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 IL PRESIDENTE DI 
CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA 
COMMENTA LE PRIME STIME 
DELL’ANNATA AGRARIA 2018 
Boselli: “Numeri positivi, ma serve valorizzare 
maggiormente le nostre produzioni di eccellenza per 
contrastare le slealtà del mercato” 
Accolti positivamente i dati emersi nella tavola rotonda di 

questa mattina a Palazzo Pirelli sul tema delle 

“Performance competitive e prospettive del sistema agro-

alimentare della Lombardia”, ma è necessario aumentare 

la forza delle nostre produzioni all’estero 

“Siamo una Regione con numeri eccellenti – ha esordito 

Antonio Boselli, presidente di Confagricoltura Lombardia, 

a margine della tavola rotonda organizzata da Regione 

Lombardia e Polis Lombardia questa mattina – non solo 

perché abbiamo una media superiore ad altre regioni in 

termini di estensione delle aziende agricole (si parla di 

30 ettari contro una media nazionale di 10 ettari per 

azienda), ma anche perché sul territorio lombardo si 

continua ad investire in termini di innovazione e cultura di 

impresa”. 

Il Presidente Boselli ha poi commentano il numero 

crescente di giovani che si avvicinano all’agricoltura in 

Lombardia: “Constatiamo che sono sempre di  più i 

giovani  che entrano nel mondo del settore primario con 

molto entusiasmo e disponibilità all’ascolto per mettere in 

pratica ciò che hanno acquisito nel loro percorso di studi, 

utilizzando le nuove tecnologie a sfruttando i momenti di 

confronto con altri imprenditori in ambito professionale”.  

Come emerso dalla relazione di Roberto Milletti di Ismea, 

serve però fare molto di più in termini di valorizzazione 

delle nostre eccellenze agroalimentari ed il Presidente di 

Confagricoltura Lombardia è intervenuto sul tema: “Con 

la fine delle quote latte tra il 2015 ed il 2016, si è 

verificata la crisi di mercato dei prodotti zootecnici tra cui 

latte, formaggi e di tutti quei prodotti che risentono sia 

della volatilità dei prezzi che della concorrenza sleale 

all’interno dei confini italiani ed esteri. Il vero problema è 

l’elevata voce dei costi di produzione nel bilancio 

aziendale e proprio in funzione di ciò, è necessario 

approfondire una strategia per la valorizzazione delle 

nostre produzioni agricole attraverso il rafforzamento 

delle Dop ed una maggiore chiarezza e riconoscibilità 

dell’etichettatura nella GDO”. 

 
IMPRESE AGRICOLE: NEL 2018 
DIMINUISCONO DELLO 0,24%  
Il Centro Studi di Confagricoltura, rende noto che le imprese 

agricole iscritte al Registro delle Imprese, nel 2018, sono diminuite 

in misura contenuta (-0,24%), ma in misura quattro volte superiore 

rispetto all’anno precedente (-0,06%). Il fenomeno può ricondursi 

a cessazioni della coltivazione oppure a cessioni di terreni ad altre 

imprese agricole. Così, ancora una volta, il settore agricolo 

registra una diminuzione del corpo imprenditoriale, come peraltro 

quelli del manifatturiero, delle costruzioni, e del commercio. La 

maggior parte delle imprese agricole (86%) è a titolarità 

individuale; seguono, col 9%, le società di persone e col 2,6% le 

società di capitali. Fra le imprese agricole individuali, il 31% è 

condotto da donne e il 4,2% da giovani di età inferiore ai 30 anni. 

www.confagricoltura.it/ita/comunicazioni_centro-studi/ 

DEFINITA LA DATA 
DELL’ASSEMBLEA DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE – 
INTERVENITE NUMEROSI 

Il consiglio direttivo di Confagricoltura 
Varese ha deliberato di convocare 

l’assemblea ordinaria di Confagricoltura 
Varese presso il centro congressi Ville Ponti 
di Varese (sala Andrea Ponti)  per il giorno 

domenica 7 aprile con inizio della parte 
privata alle ore 8,00 in prima convocazione e 
alle ore 9,30 in seconda convocazione. La 

parte pubblica inizierà alle ore 11,00. A breve 
saranno inviate per posta normale gli inviti  
ufficiali a tutti gli associati riprodotti anche 

nel  agricoltore prealpino n. 1-2 del 15 marzo.  
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Fitofarmaci, approvato il 
provvedimento regionale sull’uso 
sostenibile. Boselli: “Siamo per una 
agricoltura innovativa che rispetta 
l’ambiente” 
Il nuovo Piano di azione regionale sui fitofarmaci di 

regione lombardia è in linea con il pensiero di 

Confagricoltura e per il presidente regionale da questo 

provvedimento scaturiranno solo conseguenze positive 

per una produttività agricola sicura e di qualità. 

Si è approvato in Regione Lombardia il provvedimento 

sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari al fine di 

rivedere la metodologia di distribuzione dei prodotti 

fitosanitari e limitarne gli impatti ambientali. Per 

Confagricoltura Lombardia questa decisione è una presa 

di posizione importante per l’agricoltura lombarda: 

“L’emanazione del nuovo Piano di azione regionale (Par) 

definisce in maniera chiara le misure ed i requisiti dei 

prodotti fitosanitari – ha dichiarato Antonio Boselli, 

presidente di Confagricoltura Lombardia – ed il suo 

contenuto garantirà un’idonea protezione dell’utilizzatore 

di questi specifici prodotti e tutelerà l’ambiente. 

Confagricoltura sostiene una agricoltura integrata con 

tutti i sistemi all’avanguardia, ma è necessario ricordarsi 

che siamo autonomi solo per il 70% dei prodotti agricoli e 

la popolazione richiede più risorse di quelle che siamo in 

grado di produrre – ha aggiunto Boselli –: per questo 

motivo dobbiamo investire in una chimica sempre più 

verde che si degradi velocemente e non rilasci residui sui 

prodotti agroalimentari”. Confagricoltura ricorda infatti 

come l’utilizzo dei prodotti fitosanitari sia fondamentale 

per ottenere produzioni di elevata qualità oltre che per 

raggiungere un adeguato livello produttivo. L’utilizzo dei 

prodotti fitosanitari richiede però professionalità e 

responsabilità al fine di evitare effetti indesiderati sulla 

salute dell’uomo e dell’ambiente. Anche le recenti 

normative emanate a livello comunitario considerano 

prioritario il corretto impiego dei prodotti fitosanitari. 

Come previsto dalla Direttiva 2009/128/09, l’Italia ha 

adottato un Piano di azione nazionale (Pan) nel quale 

sono definiti gli obiettivi, le misure, i tempi e gli indicatori 

per la riduzione dei rischi e degli impatti derivanti 

dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari e per incoraggiare lo sviluppo e 

l’introduzione della difesa integrata e di approcci o tecniche 

alternative con lo scopo di ridurre la dipendenza dall’utilizzo di 

prodotti fitosanitari.  

Boselli ha infine sottolineato che “l’obbligo di compilazione del 

registro elettronico per le aziende con superficie maggiore di 150 

ha contenuto nel Par appaia come un mero appesantimento 

burocratico: la versione cartacea – ha concluso – era più 

usufruibile per le imprese agricole lombarde”. 

  
FURTI DI ALVEARI, FENOMENO 
NAZIONALE. E’ CRIMINALITA’ 
ORGANIZZATA: APPELLO FAI ALLE 
FORZE DELL’ORDINE 
Ci mancava solo la tratta delle api regine! Sono sempre più 

frequenti e mirati i furti di alveari: il fenomeno, nel giro di pochi 

anni, ha assunto dimensioni nazionali con intensità e frequenze 

mai viste in passato. I fatti denunciati in questi giorni a Torino - ai 

danni di un giovane apicoltore cui hanno rubato 34 alveari - sono 

solo gli ultimi di una lunga serie.  A denunciarlo la FAI-

Federazione Apicoltori Italiani, che richiama l’attenzione sul furto 

sistematico di interi apiari (postazioni di più alveari): ciò lascia 

presupporre l’esistenza di un vero e proprio “mercato giallo-nero” 

che insidia e mina alle basi la nostra apicoltura e spezza le gambe 

a chiunque abbia investito nell’allevamento delle api al fine di 

integrare il proprio reddito. “Un fenomeno che sa di criminalità 

organizzata – sottolinea il presidente degli Apicoltori italiani 

Raffaele Cirone – e che deve essere contrastato con idonei 

strumenti, oltre a quelli già disponibili (polizze assicurative, 

videosorveglianza, arnie con antifurto e tracciamento satellitare) 

per combattere l’intensificarsi dell’abigeato”. E’ questa infatti la 

natura del reato: furto aggravato di migliaia di alveari, prima 

sottratti e poi ricettati. “Ecco perché – sottolinea ancora il 

presidente Cirone - facciamo appello alle Forze dell’Ordine 

affinché indirizzino la loro attenzione anche verso questa 

particolare fattispecie di reato”. La Federazione Apicoltori Italiani, 

tutti gli apicoltori onesti dal loro canto, sono a disposizione delle 

autorità competenti per individuare una strategia e collaborare ad 

una concreta azione di contrasto a questo vergognoso e 

inaccettabile malcostume del nostro tempo.  
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RACCOGLITORI OCCASIONALI DI 
PRODOTTI SELVATICI  
E’ stata introdotta una tassazione sostitutiva delle 

imposte sui redditi, pari a 100 euro annue, per i proventi 

derivanti dallo svolgimento, in via occasionale delle 

attività di raccolta di prodotti selvatici non legnosi (funghi, 

tartufi) e di piante officinali spontanee. L’imposta deve 

essere versata dalle persone fisiche in possesso del 

titolo di raccolta rilasciato dalla Regione o enti 

competenti. Sono esclusi dal versamento dell’imposta 

coloro che effettuano la raccolta esclusivamente per 

autoconsumo. L’attività di raccolta di prodotti si intende 

svolta in via occasionale se i corrispettivi percepiti dalla 

vendita del prodotto non superano il limite annuo di 

7.000 euro. 

 
SEMINARIO SUL SISTEMA AGRO-
ALIMENTARE DELLA LOMBARDIA  
Si è svolto a Milano il seminario "Il sistema agro-

alimentare della Lombardia Performance competitive e 

prospettive" organizzato da Regione Lombardia, in 

collaborazione con PoliS-Lombardia. Nell’occasione 

sono state presentate le prime stime dei risultati 

dell’annata agraria 2018, viene aggiornata l’analisi della 

dinamica dei fattori di competitività dell’agro-alimentare 

lombardo con un affondo particolare sulla filiera latte e 

derivati. Le relazioni del seminario sono state svolte dai 

ricercatori dell’Università Cattolica (SMEA), 

dell’Università di Milano (ESP) e di ISMEA. È seguita 

una tavola rotonda con i rappresentanti del sistema agro-

alimentare lombardo che ha costituito un importante 

momento di dibattito dal quale è emerso un contributo di 

rilievo ai lavori di definizione della strategia di intervento 

regionale per il nuovo ciclo di programmazione della 

politica agricola comune 2021-2027 e dei relativi Piani di 

Sviluppo Rurale. A supporto di tale processo Regione 

Lombardia sarà impegnata per tutto il 2019 in una 

articolata serie di attività con l’attivazione di una 

consultazione pubblica on-line. Per accedere alla 

consultazione collegarsi al seguente link 

http://cawi.polis.lombardia.it/(S(dd1iwf3osxqwpqzxf1qil1j

c))/survey 

TARI in agriturismo 
si comunica che il Consiglio di Stato, con la sentenza del 19 

febbraio 2019 n. 1162 allegata, ha chiarito che, ai fini del 

pagamento della tassa sui rifiuti (TARI), l’attività agrituristica 
non può essere assimilata a quella alberghiera. 

Il Comune, nel rispetto del principio di “chi inquina paga”, può 

commisurare la tariffa in base alla quantità e alla qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli 

usi ed alla tipologia delle attività svolte, nonché al costo del 

servizio sui rifiuti. Pertanto, essendo l’attività agrituristica 

un’attività intrinsecamente diversa da quella “commerciale” degli 

alberghi, assimilare le due attività è incongruo. 

Si consiglia pertanto alle aziende si presentarsi, con la  
sentenza allegata, al comune di residenza chiedendo un 
adeguamento dell’imposta relativa alla TARI, ove fossero 
state applicate tariffe alberghiere.  

 
OBBLIGO DI TRASMISSIONE TELEMATICA 
DEI CORRISPETTIVI: CREDITO D’IMPOSTA 

PER L’ACQUISTO DI REGISTRATORI TELEMATICI  
Come noto la normativa in vigore prevede che, a partire 

dall’1.1.2020, i commercianti al minuto e gli altri soggetti 

assimilati  devono provvedere alla memorizzazione elettronica e 

trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei corrispettivi 

giornalieri. 

Per i soggetti con volume d’affari superiore a € 400.000 tale 

adempimento decorre dall’1.7.2019. 

Per il 2019 e 2020, è previsto un contributo, sotto forma di credito 

d’imposta, per l’acquisto e l’adattamento degli strumenti al fine 

della memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei 

corrispettivi, pari al 50% della spesa sostenuta con un massimo 

(per ogni strumento) di: 

· € 250 in caso di acquisto; 

· € 50 in caso di adattamento. 

Recentemente l’Agenzia delle entrate, con il Provvedimento 

28.2.2019, ha definito le modalità attuative del credito d’imposta in 

esame. 

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il contributo in esame, concesso all’esercente sotto forma credito 

d’imposta, è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel 
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mod. F24 utilizzando i servizi telematici messi a 

disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Fisconline / 

Entratel). 

Per consentire l’utilizzo in compensazione tramite il mod. 

F24, l’Agenzia ha istituito il codice tributo “6899” “Credito 

d’imposta per l'acquisto o l’adattamento degli strumenti 

mediante i quali sono effettuate la memorizzazione 

elettronica e la trasmissione telematica all’Agenzia delle 

entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri”. Va 

evidenziato che quale “anno di riferimento” va riportato 

l’anno di sostenimento della spesa (così, per l’utilizzo del 

credito riferito alle spese 2019 va riportato “2019”). 

Il credito può essere utilizzato a decorrere dalla prima 

liquidazione IVA periodica successiva al mese di 

annotazione della fattura d’acquisto / adattamento ed è 

stato pagato, con modalità tracciabili, il relativo 

corrispettivo. 

Le modalità tracciabili con le quali è possibile effettuare il 

pagamento sono le seguenti: 

- assegni, bancari o postali, circolari e non, nonché 

vaglia cambiari o postali; 

- mezzi di pagamento elettronici (bancomat, carta di 

credito, carta di debito ecc.) che consentano anche 

l’addebito in c/c. 

- bonifico bancario o postale; 

- bollettino postale; 

Il credito in esame va indicato nella dichiarazione dei 

redditi dell’anno d’imposta in cui è stata sostenuta la 

spesa e nelle dichiarazioni successive, fino alla 

conclusione dell’utilizzo. 

 

CONTRIBUTI PER L'ACQUISTO DI 
MACCHINARI E ATTREZZATURE  
Le piccole e medie imprese con sede in Lombardia 

possono usufruire di diversi incentivi per l’acquisto di 

macchinari e attrezzature. Lo strumento più conosciuto 

ed utilizzato è sicuramente la Legge Sabatini, ma non è il 

solo. Possono usufruire di un altro finanziamento per 

l’acquisto di macchinari e attrezzature. Con il “Bando Al 

Via” Regione Lombardia intende sostenere gli 

investimenti delle piccole e medie imprese; la misura si 

articola in due linee: sviluppo aziendale per programmi di 

ammodernamento e ampliamento produttivo e rilancio 

aree produttive per la riqualificazione e/o riconversione di 

aree produttive, compreso l’acquisto di immobili. Consente di 

finanziare le spese per: macchinari, impianti, attrezzature (nuovi e 

usati), arredi (solo nuovi), sistemi gestionali integrati, 

l’acquisizione di marchi, brevetti e licenze, la realizzazione di 

opere murarie, di bonifica e di impiantistica e per l’acquisto di 

proprietà, diritti di superficie in relazione a immobili destinati 

all’esercizio d’impresa. Finanziamento: dal 90% al 85% delle 

spese ammissibili (minimo € 50.000); tasso di interesse pari alla 

media ponderata dei tassi applicati alle risorse finanziarie messe a 

disposizione da Finlombarda (Bei) e dagli intermediari 

convenzionati. Durata 3-6 anni incluso l’eventuale 

preammortamento. Si tratta di contributi a fondo perduto, con una 

copertura del finanziamento che non arriva al 100% delle spese. 

www.gfinance.it/ 

 

5 MAGGIO 

AGRIVARESE IN CITTA’ 

Le aziende verranno ammesse sulla base dell’ordine 
cronologico di presentazione delle domande. Anche il 
posizionamento nell’ambito dell’area espositiva avverrà sulla 
base di detto ordine cronologico, compatibilmente con la 
tipologia di prodotto commercializzato, a partire da Piazza 
Monte Grappa. Per tutti i particolari della manifestazione 
Cliccare sugli argomenti sottoriportati 

Bando agroalimentare florovivaisti_2019 
Domanda di partecipazione agroalimentare 

Regolamento 

 
LATTE, OK ALL’ACCESSO AI DATI SUI 
PRODOTTI STRANIERI IMPORTATI 
Confagricoltura ha espresso grande soddisfazione per il 

pronunciamento del Consiglio di Stato sull’accesso ai dati, 

detenuti dal ministero della Salute, sui flussi commerciali del latte 

e dei prodotti lattiero-caseari oggetto di scambio dall’estero. In 

sostanza, d’ora in poi sarà possibile conoscere il nome delle 

aziende che importano latticini dall’estero. fino ad ora tali dati, 

detenuti dal Ministero della Salute, non potevano essere 

trasmessi né resi noti. Per la nostra Confederazione è un passo 

importante nella direzione della trasparenza e nella tutela del 

Made in Italy. 
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BENEFICIARI DEL PSR, RICORDARSI 
DELLA CARTELLONISTICA! 
Ricordiamo a tutte le aziende che ottengono il 

finanziamento ai sensi di operazioni del PSR con obbligo 

di informare il pubblico in merito ai contributi ottenuti 

(Operazioni relative alla misura 4, misura 6, misura 8) 

che il cartello informativo (vedi esemplificativo 

sottostante) va apposto in luogo visibile in azienda ed 

entro e non oltre la visita di collaudo da parte dell’UTR, 

pena la decurtazione del contributo fino al 10% 

dell’importo. 

 

 

 

 
Cisterne per gasolio: ecco gli ultimi  
aggiornamenti delle normative  
Ecco le nuove norme per l’utilizzo di cisterne nelle 

aziende agricole.  

CONTENITORI DI CAPACITÀ INFERIORE A 6 MC  
Tali contenitori sono esentati dalla richiesta di 

presentazione della Scia antincendio. Contenitori prodotti 

prima del 5 gennaio 2018 e installati prima del 17 

febbraio 2019: non è richiesto l’adeguamento del bacino 

di contenimento dal 50 al 110%. Contenitori prodotti 

dopo il 5 gennaio 2018 o installati dopo il 17 febbraio 

2019: devono rispettare la regola del bacino di 

contenimento al 110%.  

CONTENITORI DI CAPACITÀ SUPERIORE A 6 MC E 
INFERIORE A 9 MC.  

Tali contenitori devono essere soggetti alla richiesta di 

presentazione della Scia antincendio. Contenitori esistenti prodotti 

prima del 5 gennaio 2018: sarà necessario adeguarsi al bacino di 

contenimento al 110%. Contenitori nuovi prodotti dopo il 5 

gennaio 2018: sarà necessario rispettare il bacino di contenimento 

al 110% . L’ufficio economico di Confagricoltura Varese è a 
disposizione per gli opportuni chiarimenti 

 
DOMANDE PER PREVENZIONE DANNI 
FAUNA SELVATICA  
Si ricorda che fino al 31 marzo possono essere presentate le 

domande di contributo per la prevenzione dei danni arrecati alle 

produzioni agricole dalla fauna selvatica e fauna domestica 

inselvatichita. Sono finanziabili gli interventi e i presidi atti a 

prevenire i danni arrecati alle produzioni agricole quali: recinzioni 

elettrificate e non, coperture, dissuasori, repellenti, gabbie-

trappola, strumenti di protezione. La posa e la manutenzione delle 

opere di prevenzione sono a carico dei richiedenti. La spesa 

massima ammissibile per ogni domanda è pari a 2.500 €, mentre 

non sono finanziabili interventi di importo inferiore a 200 €. Per 
maggiori informazioni contattare l’Uffico economico di 
Confagricoltura Varese 

 
EXPORT, CONFAGRICOLTURA: EFFETTI 
GRAVI DALL’EMBARGO RUSSO 
Secondo il Centro Studi di Confagricoltura, le conseguenze economiche 

dell’embargo della Russia sulle importazioni di prodotti agricoli e 

dell’industria alimentare sono molto pesanti per l’Italia. Dall’entrata in 

vigore del divieto di importazione, il valore annuo delle esportazioni 

italiane (confronto 2018 su 2013) risulta ridotto di 153 milioni di euro (-

22%), dopo aver raggiunto nel 2015 la punta di 324 milioni di euro. I 

settori produttivi più colpiti sono la frutticoltura (-100%), il comparto delle 

carni (-99,9%) e quello degli ortaggi (-99,7%); seguono il latte e derivati (-

93%) e le preparazioni di cereali (- 31,3%). Le regioni italiane più 

danneggiate solo nel 2018 rispetto il 2013, sono state l’Emilia Romagna, 

il Piemonte e il Veneto. Proiettandoci nel 2020, si stima che il valore 

complessivo della perdita economica dell’Italia a causa dell’embargo 

russo arriverebbe a 3.706 milioni di euro. Intanto gli agricoltori russi, 

incentivati dal loro governo a tendere all’autosufficienza alimentare, 

perseguono l’aumento produttivo in termini quantitativi e qualitativi. 

Confagricoltura ha sollecitato l’UE a riconsiderare le posizioni assunte 

poiché c’è il rischio che i nostri prodotti non trovino più spazio su questo 

importante mercato. 
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CONFERMATE LE PROROGHE IVA 
Come già preannunciato (e riportato sullo scorso numero 

de “L’Agricoltore”) il Governo ha ufficialmente prorogato 

al 30 aprile i termini per l’invio dei dati delle fatture 

emesse e ricevute riguardanti il secondo semestre 2018 

ovvero il III e IV trimestre 2018 (c.d. “Spesometro”) e 

quelli relativi alle cessioni di beni e prestazione di servizi 

effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel 

territorio dello Stato, per i mesi di gennaio e febbraio 

2019 (c.d.“Esterometro”). Alle due proroghe di cui sopra, 

preannunciate, se ne aggiunge un’altra: è disposta infatti 

anche la proroga, al 10 aprile, del termine di 

trasmissione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA 

(LI.PE.) relative al quarto trimestre 2018. 

 

SCADENZARIO   FINO   AL   31 
maggio 2019 a cura di 
Confagricoltura Milano lodi 
07/03(*): presentazione telematica del CU 2019 

(ex CUD) relativo ai compensi 2018 dei lavoratori 

dipendenti e dei lavoratori autonomi 

15/03 (*): domanda di richiesta di pre-

autorizzazioni per nuovi impianti vitivinicoli a SIAN. 

16/03 (*): versamento IVA del mese precedente 

per i contribuenti con liquidazione mensile. 

16/03 (*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente. 

16/03 (*): rata terzo trimestre 2018 contributi INPS 

operai agricoli. 

16/03 (*): versamento IVA annuale relativo al 2018 

per i contribuenti con liquidazione trimestrale 

25/03 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese precedente 

31/03: denuncia dei prelievi idrici del 2018 

31/03(*): consegna del CU 2019 (ex CUD) ai 

lavoratori dipendenti e ai lavoratori autonomi per i 

compensi 2018 

31/03(*): domanda Direttiva Nitrati 2019 
16/04 (*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/04 (*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente 

25/04 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese 

precedente 

25/04 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti trimestrali relativo 

al IV° 

trimestre 2018 

30/04(*): elenchi BLACK LIST per operazioni poste in 

essere con paesi a fiscalità privilegiate nell’anno 2018 

30/04(*): elenchi BLACK LIST per operazioni poste in 

essere con paesi a fiscalità privilegiate nell’anno 2018 

30/04(*): invio telematico Spesometro 2° semestre 2018 

(dati fatture) 

30/04(*): invio telematico Esterometro 1° bimestre 2019 

(dati fatture) 

30/04(*): presentazione telematica dichiarazione IVA 

relativa al 2018 

15/05(*): presentazione Domanda Pac 2019 

16/05(*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/05(*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente 

25/05 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese 

precedente 

31/05 (*): invio della liquidazione periodica IVA primo 

trimestre 2019 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in un 
giorno festivo il termine viene spostato al primo giorno 
successivo non festivo 
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